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“RELAZIONE DI RIFERIMENTO” 

LA NUOVA INDAGINE AMBIENTALE ALLA LUCE DELLA 
RECENTE PUBBLICAZIONE DEL D.M.      

IMPIANTI IPPC – QUANDO E QUALI INDAGINI 

 

Procedura di verifica 

Contenuti minimi RdR 

Qualità suolo e acque sotterranee 
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

procedura di verifica 

Decreto Ministeriale 13/11/2014 n° 272 

Art. 3, comma 2 

« … il gestore esegue la procedura di cui all’ ALLEGATO 1» 

Procedura per la verifica della sussistenza dell’obbligo di 

presentazione della relazione di riferimento 

  DIAGRAMMA DI FLUSSO 

2 



Sostanze pericolose  

Pericolosità (classe CLP) Quantità (soglia) 
NO RELAZIONE 

DI RIFERIMENTO 

Le soglie sono 

superate? 

Proprietà chimico fisiche 

(persistenza, solubilità, 

degradabilità) 

Caratteristiche geologiche-

idrogeologiche del sito 

(granulometria insaturo, 

presenza strati 

impermeabili, soggiacenza 

falda) 

Valutazione della possibilità 

di contaminazione di suolo e 

acque sotterranee 

Eventuale valutazione delle 

caratteristiche dell’impianto 

(impermeabilizzazione, 

confinamento di serbatoi e 

pipelines…) 

RELAZIONE DI 

RIFERIMENTO 

SI NO 

3 

Esiste possibilità di 

contaminazione? RELAZIONE DI 

RIFERIMENTO 

SI 

NO 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 1 - procedura di verifica 

Si articola in 4 fasi 

1. Valutare la presenza di sostanze pericolose usate, prodotte 

o rilasciate dall’installazione determinandone la classe di 

pericolosità. 

2. Valutare la rilevanza delle quantità di sostanze pericolose 

usate, prodotte o rilasciate dall’installazione attraverso il 

confronto con le specifiche soglie di rilevanza. 

3. Se le soglie sono superate, valutare la possibilità di 
contaminazione in base a proprietà chimico-fisiche delle 

sostanze, caratteristiche idrogeologiche del sito ed 

sicurezza dell’impianto. 

4. Se esiste la possibilità di contaminazione, procedere alla 
redazione della relazione di riferimento. 
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 1 - procedura di verifica 

La fase 1 consiste nel verificare se l’installazione usa, produce o 

rilascia sostanze pericolose in base alla classificazione del 

regolamento CE n. 1272/2008 

nonché se le sostanze usate, prodotte o rilasciate, determinano la 

formazione di prodotti intermedi di degradazione pericolosi in base alla 

citata classificazione. 

SI  il gestore esegue la seconda fase della procedura 

NO il gestore non è tenuto ad elaborare la relazione di riferimento. 

* 
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Sostanze pericolose 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 1 - procedura di verifica 

Nella fase 2 per ciascuna sostanza pericolosa si determina la massima 

quantità di sostanza utilizzata, prodotta, rilasciata (o generata quale 

prodotto intermedio di degradazione)  dall’installazione alla massima 

capacità produttiva. Nel caso di più sostanze pericolose, si sommano 

le quantità delle sostanze appartenenti alla stessa classe di 

pericolosità. Il valore così ottenuto per ciascuna classe di pericolosità si 

confronta con il valore di soglia specifico. 

SI  il gestore è tenuto ad eseguire la fase 3 della procedura 

NO il gestore non è tenuto ad elaborare la relazione di riferimento. 
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Le soglie sono 

superate? 

Fase 3 SI NO NO RELAZIONE 

DI RIFERIMENTO 
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Classe* Indicazione di pericolo 
(regolamento CE n. 1272/2008) 

Soglia 
kg/ anno 

o 
dm3 /anno 

1 H350 
H350(i) 
H351 
H340 
H341 

Può provocare il cancro. 
Può provocare il cancro se inalato. 
Sospettato di provocare il cancro. 
Può provocare alterazioni genetiche. 
Sospettato di provocare alterazioni genetiche.  

≥10 

2 H300 
H304 
 
H310 
H330 
H360(d) 
H360(f) 
H361(de) 
H361(f) 
H361(fd) 
H400 
H410 
 
H411 
 
R54  
R55  
R56  
R57 

Letale se ingerito. 
Può essere letale in caso di ingestione e di 
penetrazione nelle vie respiratorie. 
Letale a contatto con la pelle. 
Letale se inalato. 
Può nuocere al feto. 
Può nuocere alla fertilità. 
Sospettato di nuocere al feto. 
Sospettato di nuocere alla fertilità. 
Sospettato di nuocere al feto o alla fertilità. 
Altamente tossico per gli organismi acquatici. 
Molto tossico per gli organismi acquatici con 
effetti di lunga durata. 
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata. 
Tossico per la flora. 
Tossico per la fauna. 
Tossico per gli organismi del terreno. 
Tossico per le api. 

 

 

 

≥100 

3 H301 
H311 
H331 
H370 
H371 
H372 

Tossico se ingerito. 
Tossico a contatto con la pelle. 
Tossico se inalato. 
Provoca danni agli organi. 
Può provocare danni agli organi. 
Provoca danni agli organi in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta. 

 

≥1000 

4 H302 
H312 
H332 
H412 
 
H413 
 
R58 

Nocivo se ingerito. 
Nocivo a contatto con la pelle. 
Nocivo se inalato. 
Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata. 
Può essere nocivo per gli organismi acquatici con 
effetti di lunga durata. 
Può provocare a lungo termine effetti negativi per 
l’ambiente. 

 

≥10000 

* 
1. Sostanze cancerogene e/o mutagene (accertate o sospette). 
2. Sostanze letali, sostanze pericolose per la fertilità o per il feto, sostanze tossiche per 
l'ambiente. 
3. Sostanze tossiche per l'uomo. 
4. Sostanze pericolose per l'uomo e/o per l'ambiente. 

 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 1 - procedura di verifica 

 

Matrici non definite: rifiuti, intermedi, … 

 A che classe appartengono ? 

 Matrici già classificate ? 

 Classificazione già secondo REACH_CLP ? 
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Le soglie sono 

superate? 

Fase 3 SI NO RELAZIONE DI 

RIFERIMENTO 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 1 - procedura di verifica 

Proprietà chimico 

fisiche 
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Persistenza: la valutazione si basa su informazioni sulla 

degradabilità espressa come tempo di emivita (half-

life). 

Solubilità: di un soluto in un solvente, a determinate condizioni 

di temperatura e pressione, la massima quantità di un soluto che 

in tali condizioni si scioglie in una data quantità di solvente, 
formando in tal modo un'unica fase con esso.  

Degradabilità: si intende la possibilità che la sostanza o i 

componenti di una miscela si degradino in pertinenti comparti 

ambientali, tramite biodegradazione o altri processi quali 

l'ossidazione o l'idrolisi. 

* 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 
Allegato 1 - procedura di verifica 

Caratteristiche geologiche-

idrogeologiche del sito 

(granulometria insaturo, 

presenza strati impermeabili, 

soggiacenza falda) 
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Terreno saturo 

terreno il cui volume 

vuoto è 

completamente 

riempito da acqua; 

Terreno Insaturo 

terreno il cui volume 

vuoto è riempito sia 

da acqua che da 

aria; 

Soggiacenza falda 

profondità della 

falda rispetto al 

piano campagna. 

* 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 1 - procedura di verifica 

Eventuale valutazione 

delle caratteristiche 

dell’impianto 

11 

 Impermeabilizzazione delle superfici 

 Bacini di contenimento 

 Pipelines e condutture 

 Documentazione dei 

controlli sull’impianto 

* 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 1 - procedura di verifica 

Se è stata trovata l’effettiva possibilità di contaminazione del suolo o 

delle acque sotterranee connessa a uso, produzione o rilascio di una 

o più sostanze pericolose, tali sostanze dovranno essere considerate 

“pertinenti”. 

SI         il gestore è tenuto ad eseguire la fase 4 della procedura (RdR) 

NO   il gestore non è tenuto ad elaborare la relazione di riferimento. 
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Esiste 

possibilità di 

contaminazione

? 

 

RELAZIONE DI 

RIFERIMENTO 

SI NO NO RELAZIONE 

DI RIFERIMENTO 

 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 – contenuti minimi 

Decreto Ministeriale 13/11/2014 n° 272 

Art. 5, comma 1 

« Fatto salvo quanto indicato nella comunicazione della 

Commissione europea 2014/C 136/01 , pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea C 136 del 6 maggio 2014, 

recante "Linee guida della Commissione europea sulle relazioni di riferimento 

di cui all'articolo 22 , paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali", la relazione di riferimento contiene almeno le 

informazioni di cui all'Allegato 2 del presente decreto » 

  CONTENUTI MINIMI DELLA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 
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1. Uso attuale del suolo 

 aree verdi – aree ad uso produttivo – aree dismesse 

 

2. Misurazioni disponibili suolo e acque sotterranee 

 Caratterizzazioni già effettuate ai sensi del D.M. 471/99, D.Lgs. 

 152/06 – Parte IV, altro. 

 

3. Se non sufficienti effettuare nuove misurazioni 

14 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



15 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 

4. Illustrazione dettagliata delle modalità con cui sono 

effettuate le misurazioni sulle sostanze pericolose 
pertinenti descrivendo: 

 Strategia di campionamento 

 Ubicazione punti di campionamento 

 Set analitici individuati 

 Metodi di campionamento 

 Metodi di analisi 

 



5. Indicazione stato attuale di qualità del suolo e 

delle acque sotterranee 

 con esclusivo riferimento alla presenza delle 

 sostanze  pericolose pertinenti  

 

16 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



6. Descrizione dei criteri adottati per effettuare la 

valutazione sullo stato di qualità di cui al punto 

precedente. 

 

17 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



7. Destinazione d’uso future del sito  

 

18 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 

Siti ad uso VERDE 

pubblico privato e 

residenziale Siti ad uso 

COMMERCIALE e 

INDUSTRIALE 

Siti ad uso 

AGRICOLO 



8. Descrizione delle attività pregresse 

  svolte all’interno del sito 

19 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



8. Descrizione delle attività pregresse svolte all’interno del sito 

  art. 5, comma 1 

« Fatto salvo quanto indicato nella comunicazione della 

Commissione europea … recante Linee guida della 

Commissione europea sulle relazioni di riferimento … della 

direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali » 

 

20 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



21 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



9. Informazioni generali contesto 

geologico e idrogeologico del sito 
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10. Identificazione e delimitazione cartografica dei 
“centri di pericolo”  

 

23 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 
 



11. Su misurazioni già disponibili specificare 

 Set analitico delle indagini 

 Matrici indagate 

 Strategia di campionamento 

 Ubicazione punti di indagine 

 Risultati caratterizzazione chimico-fisica per suoli e 
acque sotterranee 

24 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



12. Eventuali iniziative intraprese o da intraprendere con 

riferimento alle sostanze pericolose  pertinenti, in esito 

ai risultati delle misurazioni già disponibili: 

 indagini integrative 

 analisi di rischio 

 messa in sicurezza 

 messa in sicurezza operativa, ecc. 

 

25 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



Infine può contenere informazioni in merito allo stato di 

qualità del suolo e delle acque sotterranee con riferimento 

alla presenza di ulteriori sostanze, evidenziando se la 

presenza di tali sostanze sia attribuibile alla attività 

pregressa dell’installazione. 

26 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 2 - contenuti minimi 



Decreto Ministeriale 13/11/2014 n° 272 

Art. 5, comma 2 

« Le informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque sotterranee 

relative alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, ove non già 

disponibili in applicazione di altra normativa, sono acquisite, 

valutate ed elaborate conformemente alle indicazioni delle Linee 

guida della Commissione europea di cui alla comunicazione 

2014/C 136/01 e alle indicazioni generali di cui all‘ALLEGATO 3 del 

presente decreto » 

  CRITERI GENERALI PER LA CARATTERIZZAZIONE SUOLO INSATURO E 

ACQUE  SOTTERRANEE 

27 
LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



CARATTERIZZAZIONE SUOLO INSATURO 

 

La strategia di campionamento è scelta sulla base 

delle caratteristiche del sito 

 

oppure 

 

Maglia regolare di campioni compositi 

 

28 LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



CARATTERIZZAZIONE SUOLO INSATURO 

Se si adotta la maglia regolare di campioni compositi si 

applicheranno i seguenti criteri: 
 

 Campioni rappresentativi almeno degli spessori / orizzonti 

    0 – 0,2 m « TOP SOIL » 

    0,2 – 1 m 

Nota: 
qualora vengano utilizzati risultati di attività di caratterizzazione effettuate secondo 

la vigente normativa in materia di siti contaminati, che prevede il campionamento 

puntuale di uno spessore di suolo compreso tra 0-1 m, essi potranno essere 

considerati come rappresentativi dello strato 0,2-1 m. L'area dovrà pertanto essere 

caratterizzata integrando il campionamento dello spessore 0-0,2 m mediante 
l'analisi di campioni puntuali da prelevare nelle potenziali aree sorgente in cui vi sia 

il sospetto di impatti di origine puntuale derivanti sia dalle attività attuali che da 

quelle pregresse  

 

29 
LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



CARATTERIZZAZIONE SUOLO INSATURO 

 

 per ciascun campione la maglia regolare sarà di dimensione 

massima pari a  100 m x 100 m - la maglia sarà più piccola nelle 

potenziali aree sorgente  (indicazione ragionevole su n° di campioni 

per criterio sito-specifico) 

 

 il campione rappresentativo è un campione composito ottenuto da 

almeno 10 incrementi per ciascuna maglia 

 Il numero di campioni rappresentativi mai essere inferiore a 3. 

 

 

 

30 
LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



CARATTERIZZAZIONE SUOLO INSATURO 

 

 SET ANALITICO 

SOSTANZE PERICOLOSE PERTINENTI 

CARBONIO ORGANICO 

pH 

GRANULOMETRIA 

Altre sostanze pericolose se impatti pregressi non possono essere 

chiaramente distinti da quelli prodotti dall’attività in esercizio.  
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



CARATTERIZZAZIONE SUOLO INSATURO 

 

 PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO 

 Materiale grossolano (> 2 cm) 

 scartato in campo 

  

 

 

  

 

 

 

32 
LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



CARATTERIZZAZIONE SUOLO INSATURO 

 ANALISI ED ESPRESSIONE DEI RISULTATI 

? 

Criteri adottati nel D. Lgs. 152/2006 (analisi sul «fine» ed 

espressione del risultato sulla totalità della ss < 2 cm) 

 

Nota: 
Qualora la numerosità dei campioni lo consenta (n ≥ 10), il valore della 

concentrazione rappresentativa delle sostanze pericolose pertinenti, per 

ogni spessore indagato, è un opportuno indicatore statistico della 

tendenza centrale della distribuzione.   

 

 

33 
LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



CARATTERIZZAZIONE ACQUE SOTTERRANEE 

 ALMENO N° 3 PIEZOMETRI 

1 piezometro di «monte» 

2 piezometri di «valle» 

Per indagare FALDA SUPERFICIALE 

 

L’indagine sarà estesa alla FALDA PROFONDA nei casi di: 

 Sospetta contaminazione della falda profonda 

 Interazioni tra le due falde 

 Emungimento della falda profonda per l’uso sull’impianto. 

 

 

34 
LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Allegato 3 - stato qualità del suolo e acque sotterranee 



 Caso 1 

LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

 Caso 1 
Classe* Indicazione di pericolo 

(regolamento CE n. 1272/2008) 
Soglia 

kg/ anno 
o 

dm3 /anno 

1 H350 
H350(i) 
H351 
H340 
H341 

Può provocare il cancro. 
Può provocare il cancro se inalato. 
Sospettato di provocare il cancro. 
Può provocare alterazioni genetiche. 
Sospettato di provocare alterazioni genetiche.  

≥10 

2 H300 
H304 
 
H310 
H330 
H360(d) 
H360(f) 
H361(de) 
H361(f) 
H361(fd) 
H400 
H410 
 
H411 
 
R54  
R55  
R56  
R57 

Letale se ingerito. 
Può essere letale in caso di ingestione e di 
penetrazione nelle vie respiratorie. 
Letale a contatto con la pelle. 
Letale se inalato. 
Può nuocere al feto. 
Può nuocere alla fertilità. 
Sospettato di nuocere al feto. 
Sospettato di nuocere alla fertilità. 
Sospettato di nuocere al feto o alla fertilità. 
Altamente tossico per gli organismi acquatici. 
Molto tossico per gli organismi acquatici con 
effetti di lunga durata. 
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata. 
Tossico per la flora. 
Tossico per la fauna. 
Tossico per gli organismi del terreno. 
Tossico per le api. 

 

 

 

≥100 

3 H301 
H311 
H331 
H370 
H371 
H372 

Tossico se ingerito. 
Tossico a contatto con la pelle. 
Tossico se inalato. 
Provoca danni agli organi. 
Può provocare danni agli organi. 
Provoca danni agli organi in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta. 

 

≥1000 

4 H302 
H312 
H332 
H412 
 
H413 
 
R58 

Nocivo se ingerito. 
Nocivo a contatto con la pelle. 
Nocivo se inalato. 
Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata. 
Può essere nocivo per gli organismi acquatici con 
effetti di lunga durata. 
Può provocare a lungo termine effetti negativi per 
l’ambiente. 

 

≥10000 

* 
1. Sostanze cancerogene e/o mutagene (accertate o sospette). 
2. Sostanze letali, sostanze pericolose per la fertilità o per il feto, sostanze tossiche per 
l'ambiente. 
3. Sostanze tossiche per l'uomo. 
4. Sostanze pericolose per l'uomo e/o per l'ambiente. 
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

informazioni stato qualità del suolo e acque sotterranee 

 
 Caso 1 

Contaminazione 

del suolo diretta o 

a seguito di 

dilavamento delle 

superfici 

Contaminazione 

del suolo a seguito 

di ricaduta di 

matrice 
aerodispersa (?) 

37 

Contaminazione 

della falda a 

seguito di 

dissoluzione 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

 

 Caso 2 

38 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

 

 Caso 2 
Contaminazione 

del suolo diretta 

o a seguito di 

dilavamento 

delle superfici 

Contaminazione 

del suolo a seguito 

di ricaduta di 

matrice 
aerodispersa (?) 
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Contaminazione 

della falda a 

seguito di 

dissoluzione 



LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

 

 

Contaminazione del suolo 

a seguito di ricaduta di sostanza pericolosa 

pertinente aerodispersa 

 

? 

 

Il D.M. 13/11/2014 n° 272 non affronta 

espressamente il concetto di 

« fuori »  o  « dentro »  l’impianto … 
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

 

 

Art. 5 – comma 1 del D. Lgs. 152/2006 

v-bis) 'relazione di riferimento': informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque 

sotterranee, con riferimento alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, necessarie al fine 

di effettuare un raffronto in termini quantitativi con lo stato al momento della cessazione 

definitiva delle attività. Tali informazioni riguardano almeno: l'uso attuale e, se possibile, gli usi 

passati del sito, nonchè, se disponibili, le misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque 

sotterranee che ne illustrino lo stato al momento dell'elaborazione della relazione o, in 

alternativa, relative a nuove misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee tenendo 

conto della possibilità di una contaminazione del suolo e delle acque sotterranee da parte 

delle sostanze pericolose usate, prodotte o rilasciate dall'installazione interessata. Le 

informazioni definite in virtù di altra normativa che soddisfano i requisiti di cui alla presente 

lettera possono essere incluse o allegate alla relazione di riferimento. Nella redazione della 

relazione di riferimento si terrà conto delle linee guida eventualmente emanate dalla 

Commissione europea ai sensi dell' articolo 22 , paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE;  
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

 

 
Direttiva 2010/75/UE 

Art. 22 – Chiusura del sito 

3. Al momento della cessazione definitiva delle attività, il gestore valuta 

lo stato di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee da parte 

di sostanze pericolose pertinenti usate, prodotte o rilasciate 

dall’installazione. Se l’installazione ha provocato un inquinamento 

significativo del suolo o delle acque sotterranee con sostanze pericolose 

pertinenti rispetto allo stato constatato nella relazione di riferimento di cui 

al paragrafo 2, il gestore adotta le misure necessarie per rimediare a tale 

inquinamento in modo da riportare il sito a tale stato. A tal fine si può 

tener conto della fattibilità tecnica di dette misure. 
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LA RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

 

 

Comunicazione CE 06/05/2014 n° 136/03 

Art. 3 – Definizioni 

« Inquinamento » 
 

L’introduzione diretta o indiretta , a seguito di attività 

umana, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore 

nell’aria, nell’acqua o nel terreno, che potrebbero 

nuocere alla salute umana o alla qualità 

dell’ambiente, causare il deterioramento di beni 

materiali, oppure danni o perturbazioni a valori 

ricreativi dell’ambiente o ad altri suoi legittimi usi. 
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      Grazie  e  buon lavoro ! 
  

 


